
 

 

 

Azienda Mobilità e Trasporti Bari S.p.A. 
Viale L. Jacobini, Z.I. – 70123  BARI 
Capitale Sociale  € 199.634,00  i.v. 

CCIAA Bari REA n° 456102 
Registro Imprese di Bari e P.IVA n°  06010490727 

VAT: IT 06010490727 
Società con unico azionista soggetta a direzione e coordinamento da parte del Comune di Bari 

 

Area Contratti, Appalti e Rischi Assicurativi 

 

Viale L. Jacobini - Z.I. 70123 – Bari - tel. 0805393111 - fax 0805311544     

 

 

DISCIPLINARE DI GARA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO SOSTITUTIVO DI 

MENSA, MEDIANTE FORNITURA DI BUONI PASTO CARTACEI, PER IL PERSONALE 

DIPENDENTE DELL’AZIENDA, PER LA DURATA DI 3 (TRE) ANNI. 

 

STAZIONE APPALTANTE 

AMTAB S.p.A., viale Jacobini, Z.I., 70123 BARI, tel. 080.53.93.111 – fax 080.53.11.544. 

 

ARTICOLO 1 – DEFINIZIONI 

Nel seguito verranno utilizzate le seguenti definizioni: 

Operatore Economico quale Società Appaltatrice. 

Azienda quale AMTAB S.p.A. 

 

ARTICOLO 2 – OGGETTO DELL’APPALTO 

Il presente appalto ha ad oggetto l’affidamento del servizio sostitutivo di mensa, mediante fornitura 

di buoni pasto cartacei, per il personale dipendente dell’Azienda, per la durata di 3 (tre) anni, di cui 

alle prescrizioni contenute nel Capitolato Speciale (Allegato A), quale parte integrante e sostanziale 

del presente Disciplinare.  

 

Più in particolare il servizio dovrà comprendere: 

a) la fornitura di buoni pasto, di valore predeterminato, spendibili presso tutti i punti di ristorazione 

con i quali l’aggiudicatario è convenzionato; 

b) la consegna, secondo tempi e modalità indicati nel Capitolato Speciale, di buoni pasto 

personalizzati con confezionamento in blocchetti tascabili. 

 

ARTICOLO 3 – DURATA DEL SERVIZIO 

Il servizio di cui all’oggetto, avrà la durata di 3 (tre) anni, a decorrere dalla data di stipula del 

contratto e sarà ordinato secondo le esigenze aziendali. 

 

La Società aggiudicataria sarà tenuta alla prestazione del servizio, se richiesta, anche nelle more del 

perfezionamento del contratto. In tal caso la durata del servizio decorrerà dalla data di inizio della 

prestazione stessa. 

 

ARTICOLO 4 – LUOGO DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

Il servizio dovrà essere erogato attraverso la fornitura di buoni pasto che daranno accesso ad una 

rete di servizi convenzionati (ristoranti, pizzerie, self service, tavole calde, cremerie, ecc.) con 

l’Operatore Economico aggiudicatario, tutti provvisti delle prescritte autorizzazioni amministrative 

secondo quanto previsto dal D.P.C.M. 18.11.2005 “Affidamento e gestione dei servizi sostitutivi di 

mensa”, dal Bando, dal presente Disciplinare e dal Capitolato Speciale. 

 

ARTICOLO 5 – IMPORTO A BASE DI GARA 

L’importo complessivo presunto dell’appalto per l’affidamento di cui all’oggetto è pari ad € 

80.000,00 (Euro Ottantamila/00) oltre iva, calcolato moltiplicando il fabbisogno dei buoni pasto 
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previsto per il periodo di riferimento del contratto per il valore unitario del buono pasto, pari ad € 

5,29 (Euro Cinque/29) iva inclusa. 

 

L’importo complessivo dell’appalto, come verrà determinato all’esito della gara, potrà subire delle 

modifiche, variare, anche in dipendenza della variazione (in aumento o in diminuzione) del numero 

dei dipendenti dell’Azienda che l’Operatore Economico aggiudicatario s’impegnerà a fornire alle 

stesse condizioni di contratto, senza che ciò possa comportare alcun obbligo di acquisto minimo o 

indennizzo o risarcimento a carico della stessa Azienda, nell’ambito del + 20% (Venti Per Cento) 

consentito dalla vigente normativa in materia. 

 

Oneri della sicurezza: ai sensi dell’art. 86, comma 3-bis e 3-ter, del D.Lgs. 163/2006, dell’art. 26, 

comma 5, del D.Lgs. 81/2008 e della determinazione n. 3/2008 dello 05/03/2008 dell’Autorità per 

la Vigilanza sui Contratti Pubblici, i costi relativi alla sicurezza necessari per l’eliminazione dei 

rischi da interferenze non soggetti a ribasso sono valutati e quantificati in € 0,00 (Euro Zero/00); 

pertanto non si procederà alla compilazione del D.U.V.R.I. 

 

ARTICOLO 6 - FINANZIAMENTO 
Finanziamento con Fondi  Aziendali. 

 

ARTICOLO 7 – DENOMINAZIONE DELLA GARA 

La procedura utilizzata per l’individuazione degli offerenti è la procedura aperta, ai sensi 

dell’art.124, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

Ai fini di quanto previsto dalla Legge 23 dicembre 2005, n. 266, art. 1, comma 67 e dalla 

Deliberazione del 21 dicembre 2011 dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici, si precisa 

che il codice identificativo gara, attribuito dall’Autorità, alla presente procedura è il seguente:  

CIG: 565275402C . 

 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara e della formulazione dell’offerta si 

applicano le disposizioni di cui: 

a) Al Regolamento per le spese, le gare ed i contratti di valore inferiore alle soglie comunitarie 

dell’AMTAB S.p.A. (d’ora in poi “Regolamento”) e visionabile sul sito internet dell’Azienda 

all’indirizzo www.amtab.it  

b) Al presente Disciplinare di gara ed ai relativi seguenti allegati: 

Allegato A: Capitolato Speciale. 

Allegato B: Schema di Domanda Partecipazione. 

Allegato C: Schema di Dichiarazione Iscrizione Camera di Commercio. 

Allegato D: Schema di Dichiarazione Sostitutiva. 

Allegato E: Schema di Dichiarazione Negoziale. 

Allegato F: Schema di Dichiarazione Offerta. 

Visionabili sul sito internet aziendale, all’indirizzo www.amtab.it 

 

Si precisa che i documenti di cui alla precedente lett. b) costituiscono, unitamente al presente 

Disciplinare, la “documentazione di gara” e come tali verranno complessivamente anche 

denominati. 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara e della formulazione dell’offerta si 

rinvia, altresì, alle disposizioni del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., al D.P.R. 207/2010 e s.m.i., per quanto 

applicabili ed al D.P.C.M. 18.11.2005. 
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ARTICOLO 8 – SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 

Sono ammessi alla gara i soggetti indicati nell’art. 34, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. Ai sensi di 

quanto previsto dall’art. 37, comma 8, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., i soggetti di cui all’art. 34, 

comma 1, lett. d) (raggruppamenti temporanei di concorrenti) e lett. e) (consorzi ordinari di 

concorrenti di cui all’art. 2602 c.c.), del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., possono presentare offerte anche 

se non ancora costituiti. In tal caso l’offerta dovrà essere unica e sottoscritta, a pena di esclusione, 

da tutti gli Operatori Economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei od i consorzi 

ordinari di concorrenti, dovrà contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli 

stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi da 

indicare in sede di offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per 

conto proprio e dei mandanti. 

Ciascuna Società che costituisce o costituirà il raggruppamento è tenuta, a pena di esclusione, a 

compilare i moduli di autocertificazione. 

Ai sensi dell’art. 37, comma 7, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., è fatto divieto ai concorrenti, a pena di 

esclusione, di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 

di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbiano 

partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. 

Salvo quanto disposto dall’art. 37, commi 18 e 19, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., è vietata qualsiasi 

modificazione alla composizione dei sopraindicati raggruppamenti temporanei e dei consorzi 

ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta. 

Gli Operatori Economici stabiliti in Stati diversi dall’Italia partecipano alla gara secondo quanto 

previsto dall’art. 47, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

E’ salvo il disposto dell’art. 38, comma 5, del citato decreto. 

 

Ai sensi del comma 1, art. 285, del D.P.R. 207/2010 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del 

Codice dei Contratti Pubblici) l’attività di emissione dei buoni pasto è svolta esclusivamente da 

Società di Capitali con capitale sociale versato non inferiore a settecentocinquantamila euro che 

hanno come oggetto sociale l’esercizio dell’attività finalizzata a rendere il servizio sostitutivo di 

mensa, a mezzo buoni pasto e di altri titoli di legittimazione rappresentativi di servizi. Il bilancio 

delle Società citate deve essere corredato dalla relazione nella quale una società di revisione iscritta 

nell’elenco di cui all’art. 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, esprime un giudizio ai 

sensi dell’art. 156 del citato decreto legislativo, ovvero da una relazione redatta da una società di 

revisione iscritta nel registro istituito presso il Ministero della giustizia ai sensi dell’articolo 2409-

bis del codice civile. 

 

Ai sensi del comma 2, del succitato art. 285, l’attività di emissione dei buoni pasto può essere svolta 

anche da Operatori Economici attivi nell’emissione dei buoni pasto aventi la sede in altri Paesi 

dell’U.E. se a ciò autorizzati in base alle norme del Paese di appartenenza. 

 

Le Società di cui al comma 1, del menzionato art. 285, del D.P.R. 207/2010, possono svolgere 

l’attività di emissione dei buoni pasto previa dichiarazione di inizio attività dei rappresentanti legali 

comprovante il possesso dei requisiti richiesti, di cui al citato comma 1, e trasmessa ai sensi dell’art. 

19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, al Ministero dello sviluppo 

economico. 
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ARTICOLO 9 – CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E REQUISITI DELL’OFFERTA 

La gara sarà aggiudicata, anche in presenza di una sola offerta valida, in base al criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83, D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., privilegiando la 

garanzia e la qualità della prestazione mediante la valutazione dell’aspetto tecnico ed economico 

dell’offerta, ai sensi dei criteri dettati dall’art. 6, del D.P.C.M. 18.11.2005 e dei relativi fattori 

ponderali (F.P.), con l’attribuzione agli stessi di un punteggio complessivo, pari a 100 (cento) punti, 

suddiviso in 40 (quaranta) punti da attribuire alla parte economica e 60 (sessanta) punti da attribuire 

alla parte tecnica: 

 

a) (prezzo) sconto da applicare al valore facciale del buono pasto, pari ad € 5,29 (Euro Cinque 

Virgola Ventinove) (lett. a, comma 3, art. 6, D.P.C.M. 18.11.2005): fattore ponderale max 40 

(quaranta) punti. 
Il punteggio massimo sarà attribuito all’offerta dello sconto più alto da applicare al valore facciale 

del buono pasto di € 5,29. Alle altre offerte è attribuito un minor punteggio determinato dalla 

seguente formula:  

- lo sconto della singola offerta, diviso lo sconto massimo offerto, moltiplicato per il punteggio 

massimo di 40 (quaranta), uguale punteggio offerta singola Società. 

 

A tale proposito si precisa che lo sconto offerto, da applicare al valore facciale del buono 

pasto, non potrà essere inferiore al 14,70% (Quattordici Virgola Settanta Per Cento). 

 

b) rimborso dei buoni pasto agli esercizi convenzionati (lett. b, comma 3, art. 6, D.P.C.M. 

18.11.2005): fattore ponderale max 20 (venti) punti. 

Il punteggio massimo sarà attribuito all’offerta che prevede da parte della Società concorrente, 

quale Società di emissione, il rimborso più elevato dei buoni pasto in favore degli esercizi 

convenzionati. 

Alle altre offerte è attribuito un minor punteggio determinato dalla seguente formula: 

- rimborso singola offerta, diviso rimborso massimo offerto, moltiplicato per il punteggio massimo 

di 20 (venti), uguale punteggio offerta singola Società. 

 

c) progetto tecnico (lett. c, comma 3, art. 6, D.P.C.M. 18.11.2005): fattore ponderale max 20 

(venti) punti. 
Il punteggio sarà attribuito sulla base di un progetto tecnico dettagliato ed esaustivo presentato da 

ciascuna Società concorrente che meglio risponda alle esigenze organizzative della Stazione 

Appaltante, anche in relazione alle proposte di soluzioni innovative tecnologiche, che rendano il 

servizio richiesto ancor più funzionale. 

Nella valutazione dei punteggi da attribuire al progetto, si terrà conto dei seguenti parametri e 

criteri: 

1) - Modalità di consegna dei buoni pasto con riferimento al livello di informatizzazione adottato: 

max 7 (sette) punti. 

- Modalità di assistenza offerte al servizio della Stazione Appaltante che intratterrà rapporti con la 

Società  aggiudicataria durante l’esecuzione del contratto: max 7 (sette) punti. 

 

2) Ulteriori elementi di miglioramento delle condizioni minime per l’espletamento del servizio 

richieste nel Capitolato con riferimento: 

- All’aggiornamento dell’elenco degli esercizi convenzionati. 

- Alla fruibilità di collegamenti informatici. 
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- All’attivazione di servizi on line. 

- Ai sistemi tempestivi di blocco e rimborso dei buoni pasto, nel caso di furto degli stessi, in carico 

alla Stazione Appaltante ed ai fruitori: totale max 6 (sei) punti. 

 

d) termini di pagamento agli esercizi convenzionati (lett. d, comma 3, art. 6, D.P.C.M. 

18.11.2005): fattore ponderale max 10 (dieci) punti. 

Il punteggio di 10 (dieci) punti sarà attribuito alle Società che si impegneranno a pagare i 

corrispettivi delle fatture agli esercizi convenzionati, in un termine inferiore rispetto a quello 

massimo di 45 (quarantacinque) giorni dal ricevimento della fattura, previsto dal comma 1, art. 9,  

del D.P.CP.M. 18.11.2005. 

 

e) rete degli esercizi (lett. e, comma 3, art. 6, D.P.C.M. 18.11.2005): fattore ponderale max 10 

(dieci) punti. 

Il punteggio massimo sarà attribuito all’offerta che recherà l’impegno espresso all’attivazione entro 

il termine di 30 (trenta) giorni dalla data di aggiudicazione del maggior numero di convenzioni con 

esercizi che abbiano i requisiti richiesti dal Capitolato Speciale. 

Alle altre offerte è attribuito un minor punteggio determinato dalla seguente formula: 

- Numero esercizi singola offerta, diviso numero massimo esercizi offerto, moltiplicato per 10 

(dieci), uguale punteggio offerta singola Società. 

 

L’aggiudicazione avverrà nei confronti della Società concorrente che sarà ammessa alla gara con il 

punteggio complessivo più alto. 

 

Per l’attribuzione dei punteggi, per ogni singolo criterio, nonché per il punteggio finale si 

considereranno le prime due cifre decimali. 

 

ARTICOLO 10 –  MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI GARA 

L’offerta e gli altri documenti relativi alla gara, pena l’esclusione, dovranno pervenire a cura, 

rischio  e spese dei concorrenti, entro le ore 13:00, del giorno .../.../2014, presso AMTAB S.p.A, con 

sede in Bari, al Viale Jacobini, Z.I. 70123 Bari, mediante raccomandata postale con avviso di 

ricevimento ovvero altro corriere a ciò autorizzato, ovvero a mano al protocollo aziendale. 

Ai fini del riscontro di tempestività faranno fede esclusivamente gli accertamenti 

dell’amministrazione aggiudicatrice. In particolare i concorrenti, pena l’esclusione, dovranno far 

pervenire un plico perfettamente chiuso, sui lembi di chiusura controfirmato, recante all’esterno, 

oltre al mittente (ragione sociale, indirizzo e numero di fax cui inviare le comunicazioni), la dicitura 

“PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO SOSTITUTIVO DI MENSA, 

MEDIANTE FORNITURA DI BUONI PASTO CARTACEI, PER IL PERSONALE 

DIPENDENTE DELL’AZIENDA, PER LA DURATA DI 3 (TRE) ANNI – scadenza offerte 

29.04.2014 h. 13 - CONTIENE DOCUMENTI DI OFFERTA NON APRIRE”. 

All’interno del plico il concorrente dovrà inserire 2 (due) buste perfettamente chiuse, controfirmate 

sui lembi di chiusura, contenenti rispettivamente: 

1
a
 busta, recante all’esterno, oltre il mittente, la dicitura “DOCUMENTAZIONE”: la 

documentazione a corredo delle offerte di cui al successivo punto 10.1; 

2
a
  busta, recante all’esterno, oltre il mittente, la dicitura “OFFERTA TECNICA” di cui al 

successivo punto 10.2. 
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3
a
  busta, recante all’esterno, oltre il mittente, la dicitura “OFFERTA ECONOMICA” di cui al 

successivo punto 10.3. 

 

Tutta la documentazione inviata dovrà essere fornita in lingua italiana oppure, per la 

documentazione redatta in altra lingua, corredata da una traduzione in lingua italiana certificata 

conforme al testo originale dalle autorità diplomatiche o consolari italiane del Paese in cui è stata 

redatta, oppure da un traduttore ufficiale. 

Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure i soggetti che non soddisfino i requisiti di ordine 

generale, i requisiti tecnici, economici e finanziari richiesti nel presente Disciplinare e nel 

Capitolato Speciale, ai sensi della vigente normativa.  

 

10.1 Contenuto della 1
a
 busta, recante all’esterno la dicitura “documentazione” 

Il concorrente, pena l’esclusione, dovrà inserire nella busta la documentazione in appresso indicata: 

 

10.1.1) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA sottoscritta dal Legale Rappresentante 

del concorrente; nel caso di concorrente in raggruppamento temporaneo o consorzio non ancora 

costituito, la domanda dovrà essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il predetto 

raggruppamento o consorzio; la domanda potrà essere sottoscritta anche da un procuratore Legale 

Rappresentante ed in tal caso andrà trasmessa la relativa procura. 

 

10.1.2) DICHIARAZIONE, resa dal Legale Rappresentante della Società, ai sensi degli artt. 46 e ss. 

del D.P.R. n. 445/2000 (successivamente da documentare), attestante l’ISCRIZIONE ALLA 

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA, della Provincia in 

cui il soggetto ha sede o ad analogo registro di altro Stato membro dell’U.E.; le Cooperative e i 

Consorzi di Cooperative, altresì, devono essere iscritte, rispettivamente, nell’apposito Albo 

Nazionale degli Enti Cooperativi ai sensi del D.Lgs. 2.8.2002, n. 220 e del D.M. Attività produttive 

23.6.2004; con un’iscrizione di data non anteriore a 6 (sei) mesi dalla data di espletamento della 

gara attestante per quale attività è iscritta, numero registro Imprese o repertorio economico 

amministrativo, numero iscrizione, data iscrizione, durata della Società/data termine, forma 

giuridica, sede Società (località/cap/indirizzo), Codice fiscale, Partita I.V.A., il nominativo/i (con 

qualifica, data di nascita e luogo di nascita e residenza, nonché numero di codice fiscale) dei titolari, 

soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari; la 

propria composizione azionaria e/o le singole quote di partecipazione detenute dai propri soci e/o 

consorziati; il “nulla osta antimafia”. 

 

10.1.3) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, resa dal Legale Rappresentante della Società, ai sensi 

degli artt. 46 e ss. del D.P.R. n. 445/2000 (successivamente da documentare), attestante l’assenza 

delle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e precisamente: 

a) Di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 

caso di cui all’art. 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e l’insussistenza di un 

procedimento in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni. 

b) Che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione di una delle misure 

di prevenzione di cui all’articolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause 

ostative previste dall’articolo 10, della legge 31 maggio 1965, n. 575; l’esclusione e il divieto 

operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di 
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impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci 

accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona 

fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro 

tipo di società. 

c) Che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 

emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 

pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno 

dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di 

esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 

un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 

all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il 

decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa 

individuale; dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 

accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli 

amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona 

fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 

altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti 

dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, 

qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta 

penalmente sanzionata; l’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato 

depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato 

estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

d) Di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17, della legge 19 marzo 

1990, n. 55; l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della 

violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa. 

e) Di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e 

a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio.  

f) Di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate 

dall’AMTAB S.p.A.; e di non aver commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività 

professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova dalla stessa Stazione Appaltante. 

g) Di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi 

al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 

stabiliti. 

h) Che nei propri confronti non risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, 

comma 10, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 

documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara 

e per l’affidamento dei subappalti. 

i) Di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 

stabiliti. 

l) Di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili poiché: 

ha ottemperato al disposto della L. 68/99 art. 17 in quanto  
 con organico oltre i 35 dipendenti o 

con organico da 15 a 35 dipendenti che ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000; 

non è assoggettabile agli obblighi derivanti dalla L. 68/99 in quanto 
 con organico fino a 15 

dipendenti o con organico da 15 a 35 dipendenti che non ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18 

gennaio 2000.  
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m) Che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, 

comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001, n. 231 o altra sanzione che comporta 

il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui 

all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. 

m-ter) Di cui alla precedente lettera b) che, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli 

articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 

1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, di aver denunciato i 

fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della 

legge 24 novembre 1981, n. 689. 

m-quater) Di non trovarsi, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o 

in una qualsiasi relazione anche di fatto, con alcun partecipante alla stessa gara; 

ovvero 

di essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. o in una qualsiasi relazione anche di 

fatto, con la Società (indicare il nome della Società) partecipante alla stessa gara e di aver formulato 

l’offerta autonomamente. 

n)  Che l’Impresa 

[ ] non si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui alla L. 266/02 

ovvero, nel caso in cui se ne sia avvalsa 

[ ] si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui alla L. 266/02 ma che il periodo di 

emersione è finito. 

o) Di non incorrere nei divieti di cui agli artt. 36, commi 5 e 37 comma 7, D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

p) Di aver conseguito un fatturato complessivo, in ciascun esercizio, del triennio 2010/2011/2012, 

almeno pari a 2 (due) volte l’importo a base di gara. 

q) Che il fatturato specifico, relativo a servizi identici, conseguito nei singoli esercizi 

20010/2011/2012, sia dell’importo uguale o superiore all’importo posto a base di gara. 

Tale dichiarazione dovrà essere corredata dall’elenco dei principali servizi svolti con 

l’indicazione degli importi, data ed elenco degli Enti/Società destinatarie. 

A richiesta dell’AMTAB S.p.A. dovranno essere presentate le attestazioni di regolare esecuzione in 

originale od in copia autentica.  

 

In caso di raggruppamento di Imprese è sufficiente che tale requisito sia posseduto dall’Impresa 

mandataria del raggruppamento nella misura del 60% e dalle mandanti complessivamente del 40%, 

con indicazione dell’importo, del periodo, dell’oggetto  e del destinatario del servizio. 

 

10.1.4) DICHIARAZIONE NEGOZIALE, resa e sottoscritta dal legale rappresentante della Società 

concorrente  attestante quanto di seguito indicato: 

a) Di aver esaminato attentamente il Disciplinare di gara ed il Capitolato Speciale, di esso facente 

parte integrante e sostanziale, di aver preso conoscenza delle prescrizioni tecniche e delle condizioni 

operative che possono aver influito sulla determinazione dell’offerta e delle condizioni contrattuali 

che possono influire sull’esecuzione dell’appalto. 

b) Di aver giudicato l’importo a base di gara, nel complesso, remunerativo e tale da giustificare 

l’offerta, tenuto conto anche del rispetto del C.C.N.L. di categoria nonché delle leggi previdenziali 

ed assistenziali; di aver tenuto conto di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire 

sull’esecuzione e di aver ritenuto le condizioni delle lavorazioni tali da consentire l’offerta, che 

rimarrà invariata, anche per cause di forza maggiore, per tutta la durata dell’appalto. 
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c) Di aver preso conoscenza delle condizioni contrattuali e degli oneri, compresi quelli relativi alle 

disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza ed 

assistenza, in vigore nel luogo in cui deve essere eseguita la prestazione. 

d) Di giudicare pertanto remunerativa l’offerta economica presentata con la specificazione che la 

stessa tiene conto degli oneri derivanti dall’osservanza delle misure per la prevenzione degli 

infortuni e per l’igiene del lavoro previste dal D. Lgs. 81/08, s.m.i. 

e) Di applicare a favore dei lavoratori dipendenti condizioni giuridiche e retributive non inferiori a 

quelle risultanti dai contratti di lavoro, nonché di rispettare le norme e le procedure previste dalla 

Legge 55/1990 e s.m.i. 

f) Di rispettare tutte le norme e disposizioni contenute nel Disciplinare di gara e nel Capitolato 

Speciale, nel pieno rispetto delle normative di legge e di regolamenti che disciplinano gli interventi 

oggetto della gara. 

g) Di rispettare, ai sensi dell’art. 1, comma 17, della Legge 190/2012 e s.m.i., tutti gli obblighi 

discendenti dal Protocollo per la Legalità sottoscritto tra Comune di Bari e Prefettura di Bari – 

U.T.G. il 7.12.2012, in tema di contrasto alla criminalità organizzata e visionabile sul sito web 

http://comune.bari.it. 

h) Di essere a conoscenza delle disposizioni di cui al Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231, e 

successive integrazioni, nonché delle norme del Codice Etico e di quelle previste dal Modello 231 

di Azienda in relazione al presente appalto impegnandosi a tenere un comportamento in linea con il 

suddetto Codice Etico e con il Modello, per le parti applicabili, e comunque tale da non esporre la 

Società al rischio dell’applicazione delle sanzioni previste dal suddetto Decreto Legislativo. 

L’inosservanza di tale impegno da parte del sottoscritto costituirà grave inadempimento 

contrattuale e legittimerà l’Azienda a risolvere il presente contratto con effetto immediato, ai sensi 

e per gli effetti di cui all’art. 1456 cod. civ., fermo restando il risarcimento dei danni. 

i) Di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a comunicare tempestivamente alla Stazione 

Appaltante ogni modificazione che dovesse intervenire negli assetti proprietari e sulla struttura 

d’impresa e negli organismi tecnici ed amministrativi ai sensi dell’art. 38, del D.Lgs. 6.9.2011, n. 

159 (c.d. Codice delle leggi antimafia). 

l) Al fine dell’acquisizione d’ufficio del DURC indica: CCNL applicato; Num. tot. dipendenti; Per 

l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione 

assicurativa; Per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale di competenza. 

 

Al fine del rilascio delle dichiarazioni sub 10.1.1, 10.1.2, 10.1.3 e 10.1.4 la Società concorrente 

potrà utilizzare i modelli esemplificativi di dichiarazione allegati al presente Disciplinare, previa 

verifica ed attenta lettura degli stessi, di cui rispettivamente agli allegati B, C, D, E ed F. 

 

Tutte le dichiarazioni presentate dovranno recare in allegato alla sottoscrizione copia fotostatica di 

un documento di riconoscimento del sottoscrittore in corso di validità, intendendosi per «documento 

di riconoscimento» (art. 35 D.P.R. 445/2000) la carta di identità od un documento ad essa 

equipollente (passaporto, patente di guida, patente nautica, libretto di pensione, patentino di 

abilitazione alla conduzione di impianti termici, porto d’armi, e tutte le tessere di riconoscimento, 

purché munite di fotografia e di timbro o di altra segnatura equivalente, rilasciate da 

un’amministrazione dello Stato). 

 

10.1.5) COPIA del presente DISCIPLINARE DI GARA e del CAPITOLATO SPECIALE, 

sottoscritti in ogni pagina dal Legale Rappresentante della Società concorrente o del 
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raggruppamento già costituito in nome e per conto proprio e delle altre Società, o da tutte le Società 

del raggruppamento costituendo, per visione ed accettazione. 

 

10.1.6) CAUZIONE PROVVISORIA per importo pari al 2% (Due per Cento) dell’importo a base di 

gara da prestarsi secondo le modalità di cui all’art. 75 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

In caso di prestazione mediante fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa, da 

rilasciarsi, pena l’esclusione, esclusivamente da parte di Compagnie assicurative abilitate al rilascio 

di cauzioni per la pubblica amministrazione e da parte di Istituti abilitati nelle forme di legge 

all’esercizio dell’attività bancaria. Il documento dovrà contenere, pena l’esclusione, nel corpo del 

testo, o in separata appendice prevalente sulle clausole generali, le seguenti condizioni: 

- dovrà essere espressamente riferita alla gara per la quale è richiesta; 

- dovrà avere quale beneficiaria l’AMTAB S.p.A. – Viale Jacobini, s.n. - Z.I. 70123 BARI; 

- dovrà avere validità per almeno 180 (centottanta) giorni dalla data di scadenza del termine ultimo 

per la presentazione delle offerte all’amministrazione aggiudicatrice; 

- dovrà essere corredata da dichiarazione con la quale l’Istituto emittente si impegni ad effettuare 

entro 15 (quindici) giorni il versamento dovuto al soggetto beneficiario, nel caso in cui questi 

intendesse disporre della cauzione stessa, dietro semplice richiesta del medesimo, e con esclusione 

pattizia del beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all'art. 1944, comma 

2, c. c.; 

- dovrà contenere l’impegno del fideiussore a restare obbligato ai sensi dell’art. 1957 c.c., esimendo 

espressamente il beneficiario, in deroga a tale disposizione, dall’onere di proporre istanza contro il 

debitore nel termine ivi previsto; 

- dovrà contenere l’impegno del fideiussore a rilasciare la cauzione definitiva pari al 10% (Dieci per 

Cento) dell’importo netto contrattuale qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. 

In ipotesi di aggregazioni di concorrenti la cauzione provvisoria dovrà essere sottoscritta: 

-  per quelli costituendi: da tutte le imprese del raggruppamento. 

Per i concorrenti in possesso della certificazione di qualità è possibile ridurre l’importo della 

cauzione del 50% (Cinquanta per Cento).  

 

10.1.7) CERTIFICAZIONE DI QUALITA’ UNI EN ISO 9001/2000. 

 

10.2 Contenuto della 2
a
 busta, recante all’esterno la dicitura “OFFERTA TECNICA” 

La busta relativa all’offerta tecnica dovrà essere chiusa e sigillata, firmata su tutti i lembi di chiusura 

apribili e dovrà contenere: 

- Una descrizione dettagliata ed esaustiva contenete gli elementi ritenuti utili dal concorrente per 

consentire l’attribuzione dei punteggi secondo i criteri, i fattori ponderali ed i coefficienti di cui al 

D.P.C.M. 18.11.2005 ed ai fattori ponderali e coefficienti dell’art. 9 del presente Disciplinare, con 

riferimento alle specifiche ed oggettive esigenze organizzative di innovazione tecnologica del 

servizio desumibile da tutte le indicazioni del disciplinare stesso, con riferimento a: 

- Rimborso dei buoni pasto agli esercizi convenzionati: art. 6, comma 3, lettera b), del D.P.C.M. 

18.11.2005. 

- Progetto tecnico: art. 6, comma 3, lettera c), del D.P.C.M. 18.11.2005. 

- Termine di pagamento agli esercizi convenzionati: art. 6, comma 3, lettera d), del D.P.C.M. 
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18.11.2005. 

- Rete degli esercizi: art. 6, comma 3, lettera d), del D.P.C.M. 18.11.2005. 

In particolare, il Progetto Tecnico (art. 6, comma 3, lett. c, D.P.C.M. 18.11.2005) dovrà illustrare, in 

modo dettagliato ed esaustivo le modalità di espletamento del servizio, secondo le indicazioni di cui 

al Capitolato Speciale con riferimento: 

- Alle modalità di consegna dei buoni pasto circa il livello di informatizzazione adottato. 

- Alle modalità di assistenza offerte al servizio della Stazione Appaltante che intratterrà rapporti 

con la Società  aggiudicataria durante l’esecuzione del contratto. 

Altri elementi di miglioramento delle condizioni minime per l’espletamento del servizio richieste 

nel Capitolato Speciale con riferimento: 

- All’aggiornamento dell’elenco degli esercizi convenzionati. 

- Alla fruibilità di collegamenti informatici. 

- All’attivazione di servizi online. 

- Ai sistemi tempestivi di blocco e rimborso dei buoni pasto, nel caso di furto degli stessi, in carico 

alla Stazione Appaltante. 

 

10.2 Contenuto della 3
a
 busta, recante all’esterno la dicitura “OFFERTA ECONOMICA” 

La busta relativa all’offerta economica, chiusa e sigillata, firmata su tutti i lembi di chiusura apribili, 

dovrà contenere l’offerta, consistente in una dichiarazione, redatta in bollo (da € 14,62) ed in lingua 

italiana, sottoscritta dal Legale Rappresentante della Società o suo procuratore e dovrà essere 

conforme al modello “F”, allegato alla presente, indicante in cifre ed in lettere, lo sconto offerto da 

applicare al valore facciale di € 5,29 (Euro Cinque Virgola Ventinove) di ciascun buono pasto, che 

non potrà essere inferiore al 14,70% (Quattordici Virgola Settanta Per Cento). 

Nel caso in cui il partecipante alla gara non utilizzi l’Allegato “F” al presente Disciplinare di gara, 

predisposti dall’Azienda, la dichiarazione di offerta dovrà in ogni caso contenere quanto previsto ed 

elencato negli allegati stessi. 

 

Si precisa, inoltre, ai fini della formulazione dell’offerta economica che: 

- Non sono ammesse offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato o parziale; non 

saranno, altresì, ammesse correzioni o abrasioni che non siano state specificamente confermate in 

lettere e sottoscritte per esteso dal Legale Rappresentante. 

- In caso di difformità tra lo sconto espresso in cifre e quello in lettere, sarà preso in considerazione 

lo sconto più conveniente per la Stazione Appaltante. 

- Le offerte non in regola con la legge sul bollo saranno accettate e ritenute valide agli effetti 

giuridici, ma saranno soggette alla regolarizzazione dell’imposta mancante. 

- Lo sconto offerto si considererà fisso ed invariabile per tutta la durata del contratto. 

 

Si precisa, infine, che con la presentazione dell’offerta economica la stessa si intende irrevocabile ai 

sensi dell’art. 1329 Codice Civile ed il concorrente è obbligato alla propria offerta per il periodo di 

180 (centottanta) giorni a far data dalla presentazione dell’offerta stessa. 
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L’Azienda si riserva, a suo insindacabile giudizio, qualora le condizioni offerte fossero ritenute 

economicamente e tecnicamente non convenienti, di non procedere all’aggiudicazione, senza che la 

Società offerente possa richiedere il riconoscimento di alcun onere. 

 

ARTICOLO 11 – DISCIPLINA DELLA GARA 

La gara sarà esperita, alle ore 16:00, del giorno 29.04.2014, nella sede dell’AMTAB S.p.A., in Bari, 

Viale Iacobini, s.n. – zona industriale. Durante detta fase, la Commissione appositamente nominata 

dal Consiglio di Amministrazione procederà, pubblicamente, all’apertura dei plichi regolarmente 

pervenuti al fine di controllare la regolarità delle buste contenenti la documentazione e, di 

conseguenza, procederà all’ammissione od esclusione delle Società concorrenti dal prosieguo della 

gara; nonché all’apertura delle buste contenenti le offerte tecniche per verificarne la regolarità delle 

stesse Società e confermarne nuovamente l’ammissione al prosieguo della gara. 

L’Azienda si riserva la facoltà di posticipare, ad altra data, le suddette operazioni, a suo 

insindacabile giudizio, per ragioni organizzative interne che dovessero impedire il rispetto delle 

date fissate, previa informativa sul sito web aziendale e comunicazione alle Società partecipanti.  

Successivamente, si procederà, in seduta riservata,  all’attribuzione dei punteggi all’offerta tecnica.  

Le Società saranno poi convocate ad ulteriore seduta pubblica nel corso della quale si darà  lettura 

dei punteggi conseguiti dai concorrenti per l’offerta tecnica e si procederà all’apertura delle offerte 

economiche. Sulla base degli sconti offerti saranno attribuiti i punteggi tramite l’applicazione delle 

formule indicate nei documenti di gara, che sommati a quelli tecnici determineranno la graduatoria 

finale ai fini dell’aggiudicazione di gara. 

 

La Commissione provvederà, quindi, ad aggiudicare in via provvisoria la gara nei confronti del 

concorrente che avrà ottenuto il punteggio complessivo più alto di cui all’art. 9 del presente 

disciplinare e trasmetterà la documentazione ed i verbali al Consiglio di Amministrazione per i 

provvedimenti consequenziali. 

 

Saranno causa di esclusione dalla gara: 

• La presentazione di offerte, condizionate o, comunque, non conformi a quanto richiesto dagli 

atti di gara. 

• Il venire a mancare, anche successivamente alla presentazione dell’offerta, delle condizioni 

previste dalla normativa citata in questo documento. La Stazione Appaltante escluderà in qualsiasi 

momento le Imprese che si siano rese colpevoli di false dichiarazioni. E’ facoltà della Stazione 

Appaltante chiedere la prova di quanto dichiarato in sede di gara prima di procedere 

all’aggiudicazione. 

Resta inteso che: 

• L’aggiudicazione potrà avvenire anche in presenza di una sola offerta valida. 

• Nel caso in cui due o più offerte riportassero lo stesso sconto, si procederà all’individuazione 

dell’aggiudicatario mediante miglioramento dello sconto offerto in sede di gara, se presenti i 

rappresentanti legali o persone all'uopo delegate, oppure per sorteggio se uno dei concorrenti 

risultasse non presente. In caso di assenza di uno o più concorrenti, l’aggiudicazione sarà effettuata 

con sorteggio, ai sensi dell’art. 77 del R.D. n. 827/1924. 

Ferma restando la facoltà prevista dall’art. 86, comma 3, D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.; nel caso in cui 

l’importo offerto in sede di gara dovesse apparire anormalmente alto si procederà alla valutazione 

dell’anomalia dell’offerta in conformità a quanto prescritto dagli artt. 86 e 87 del D.Lgs. 163/2006 e 

s.m.i. 



 

Viale L. Jacobini - Z.I. 70123 – Bari - tel. 0805393111 - fax 080531154    pag. 13/16 

  

 

 

• Ai sensi e per gli effetti dell’art. 46, comma 1 bis, del D.Lgs. 163/2006 nel testo novellato 

dall’art. 4 del D.L. 70/2011, saranno esclusi dalla gara i candidati o i concorrenti in caso di mancato 

adempimento alle prescrizioni previste dal codice e dal regolamento e da altre disposizioni di legge 

vigenti, nonché nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta, per 

difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali ovvero in caso di non integrità del plico 

contenente l’offerta o la domanda di partecipazione o altre irregolarità relative alla chiusura dei 

plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il principio di 

segretezza delle offerte. 

 

ARTICOLO 12 – CONCLUSIONE DELLA GARA 
Ricevuti gli atti dalla Commissione di gara, la Stazione Appaltante, ai sensi del comma 1, art. 12, 

del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., provvederà a richiedere, all’aggiudicataria provvisoria, 

documentazione a comprova delle dichiarazioni concernenti il possesso dei requisiti di capacità 

economica - finanziaria e tecnica richiesti dal presente Disciplinare.  

L’Azienda darà comunicazione scritta dell’aggiudicazione la quale obbligherà subito 

l’aggiudicatario mentre non obbligherà l’Azienda fino alla stipula del contratto e/o all’emissione 

dell’ordine. 

Prima della sottoscrizione del contratto potrà essere richiesta da parte della Stazione appaltante 

ulteriore documentazione tecnica ed amministrativa. 

In particolare, per i requisiti di capacità economica – finanziaria saranno richiesti i bilanci od estratti 

di bilancio relativi al periodo indicato nel presente Disciplinare. 

In caso di aggiudicazione ad un costituendo Raggruppamento di Imprese: mandato collettivo 

speciale con rappresentanza conferita alla capogruppo e risultante da scrittura privata autenticata. 

Nonché, ai fini dell’accertamento della regolarità contributiva da parte dell’Impresa aggiudicataria, 

ai sensi dell’art. 38, comma 3, D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., relativamente al personale dipendente, 

verrà acquisita la copia del documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) in corso di 

validità attestante la regolarità dei versamenti dei contributi previdenziali ed assistenziali nei 

confronti dei propri dipendenti.  

La Stazione Appaltante provvederà a chiedere alla Prefettura competente le informazioni riservate 

di cui all’art. 10 del D.P.R. 252/98. 

Inoltre, l’AMTAB  S.p.A. provvederà a richiedere all’aggiudicataria definitiva: 

CAUZIONE DEFINITIVA dell’importo pari al 10% (Dieci per Cento) dell’importo netto 

contrattuale, per la garanzia degli obblighi derivanti dal contratto nonché a risarcimento dei danni 

derivanti dall’impedimento degli obblighi stessi, in numerario o mediante garanzia fideiussoria 

bancaria o assicurativa, rilasciata da compagnia autorizzata ai sensi della l. n. 385/1993. 

La fideiussione dovrà obbligatoriamente prevedere la sua operatività entro 15 (quindici) giorni, a 

semplice richiesta dell’AMTAB S.p.A. Al termine del contratto, liquidata o saldata ogni pendenza e 

previa verifica dell’insussistenza di qualunque ragione di contenzioso, sarà determinato lo svincolo 

della cauzione su richiesta della società stessa. Nel caso di recesso o di risoluzione del contratto, la 

cauzione verrà incamerata fino alla copertura dei danni e indennità dovute alla Stazione Appaltante 

e fatto salvo il risarcimento del danno ulteriore. 

L’aggiudicatario si impegna a reintegrare la cauzione quando venga parzialmente escussa. In caso di 

inadempienza l’Azienda tratterrà la quota necessaria a reintegrare la cauzione dal primo pagamento 

utile. 

La stessa sarà restituita alla scadenza degli obblighi contrattuali e non sarà produttiva di interessi. 
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Ai sensi dell’art. 6 D.P.C.M. 18.11.2005 la stipula del contratto è subordinata alla circostanza che la 
Società aggiudicataria fornisca prova, entro il congruo termine di cui al primo periodo, di aver 
attivato il numero di convenzioni indicate in sede di offerta. Se la prova non viene fornita, la Società 
decade dall’aggiudicazione ed il servizio viene affidato alla Società che la segue in graduatoria. 

 

ARTICOLO 13 – STIPULA DEL CONTRATTO 

L’Azienda accertato che la Società aggiudicataria è abilitata alla stipula di contratti pubblici ai sensi 
della vigente normativa, comunica alla Società stessa, con raccomandata A.R., l’avvenuta 
aggiudicazione, stabilendo il luogo, il giorno e l’ora per la stipula del contratto. 

Trova applicazione l’art. 11, comma 10, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

All’esito positivo della verifica dei requisiti e, previo rilascio da parte dell’aggiudicatario della 

cauzione definitiva, si procederà alla stipula del contratto, entro il termine di 60 (sessanta) giorni 

dalla data di perfezionamento dell’aggiudicazione definitiva, salvo diverso termine concordato con 

l’aggiudicatario, comunque, decorrenti dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione definitiva.  

In particolare: 

• Le prestazioni oggetto dell’Appalto dovranno essere eseguite alle condizioni e nei termini indicati 

dalla documentazione di gara richiamata al precedente articolo 6 e nei termini ivi previsti, alle 

condizioni di offerta presentata dall’appaltatore. 

• La Società assumerà tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 

legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. 

• Non sarà consentita alcuna forma totale o parziale di cessione del contratto, nonché di subappalto 

dello stesso se non autorizzata dall’AMTAB S.p.A. 

• Saranno a carico della Società tutte le spese relative al contratto. 

• Le operazioni di cui al contratto saranno assoggettate ad IVA, come le parti dichiarano e, 

pertanto, lo stesso sarà sottoposto a registrazione in caso d’uso. 

• Le parti, ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i., si daranno reciprocamente atto che i dati, contenuti 

nel presente contratto, saranno trattati esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per 

l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti comunali in materia. 

• Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere durante l’esecuzione dell’appalto non risolta 

mediante transazione, ai sensi dell’art. 239 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., la definizione della 

stessa è devoluta alla competenza esclusiva del Foro di Bari. 

 

ARTICOLO 14 – PAGAMENTI 

La Società emetterà fatture specificando nel dettaglio: 

- Il riferimento all’ordinativo emesso dall’Azienda. 

- Il numero totale dei buoni effettivamente consegnati nel mese, con l’indicazione della relativa 

numerazione. 

- Il controvalore totale ottenuto dal numero dei buoni, moltiplicato il valore offerto unitariamente in 

sede di gara. 

- L’aliquota iva come per legge. 

- Il Codice CIG.  

I pagamenti saranno effettuati, a 60 (sessanta) giorni fine mese data fattura, previo collaudo 

favorevole. A decorrere dal 61° (sessantunesimo) giorno dalla data di emissione della fattura la 

società potrà richiedere gli interessi di mora, al tasso ufficiale di sconto in vigore al giorno di 

scadenza della fattura stessa. Qualora l’Azienda riscontrasse o le venissero denunciati, da parte dei 

competenti organi di controllo, violazioni alle disposizioni in materia di obblighi ed oneri 
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assistenziali, previdenziali, si riserva il diritto insindacabile di sospendere le procedure di 

pagamento sino a quando non sia stato accertato l’assolvimento degli obblighi evasi. I pagamenti 

avverranno esclusivamente a mezzo bonifico, con versamento sul c/c bancario o postale indicato 

dalla Società. Alla scadenza del termine di pagamento, l’Azienda disporrà lo stesso in favore della 

società, l’eventuale ritardo sull’attribuzione della valuta non sarà imputabile all’Azienda stessa. I 

pagamenti saranno eseguiti in conformità a quanto stabilito dalla normativa vigente, con particolare 

riferimento all’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. sulla tracciabilità dei flussi finanziari. L’Azienda 

e la Società  saranno obbligati al rispetto di quanto stabilito dalla Legge 136/2010 e s.m.i. Il 

contratto si intenderà risolto di diritto in tutti i casi in cui le transazioni saranno state eseguite senza 

avvalersi di banche o della società Poste italiane S.p.A. Le parti che avranno notizia 

dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al citato 

art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. saranno tenute a procedere all’immediata risoluzione del 

rapporto contrattuale, informandone contestualmente la stessa controparte e l’Ufficio Territoriale di 

Governo territorialmente competente. L’Azienda si riserva la facoltà di modificare le modalità di 

rendicontazione e fatturazione delle prestazioni contrattuali ai fini di agevolare i processi 

amministrativi e di controllo. Qualora l’Azienda riscontrasse o le venissero denunciati, da parte dei 

competenti organi di controllo, violazioni alle disposizioni in materia di obblighi ed oneri 

assistenziali, previdenziali, si riserva il diritto insindacabile di sospendere le procedure di 

pagamento sino a quando non sia stato accertato l’assolvimento degli obblighi evasi. 

Eventuali ritardi nei pagamenti daranno diritto al riconoscimento degli interessi di legge. 

Per nessun motivo l’eventuale ritardo nei pagamenti delle fatture di fornitura oggetto della gara, 

entro il limite di 60 (sessanta) giorni dalla scadenza, potrà costituire motivo di sospensione delle 

attività, pena la risoluzione immediata del contratto e l’aggiudicazione alla Società successiva in 

graduatoria, con riserva di formulare richiesta di risarcimento per i maggiori costi che l’Azienda 

stessa dovesse subire in conseguenza della predetta risoluzione. 

 

In sede di liquidazione del fatturato verranno recuperate le spese per l'applicazione di eventuali 

penali per ritardata consegna.  

 

ARTICOLO 15 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CORRISPETTIVO CONTRATTUALE 

Il corrispettivo del presente appalto non è cedibile. L’Azienda ai sensi dell’art. 117 del D.Lgs. 

153/2006 manifesta sin da ora la propria opposizione alla cessione del corrispettivo contrattuale. 

 

ARTICOLO 16 – ALTRE INFORMAZIONI 
La presentazione delle offerte non vincola la Stazione Appaltante all’aggiudicazione, né è 

costitutiva di diritti dei concorrenti all’espletamento delle procedure di aggiudicazione che la 

Stazione stessa si riserva di sospendere od annullare in qualsiasi momento in base a valutazioni di 

propria ed esclusiva convenienza. 

Agli offerenti, in caso di sospensione od annullamento della procedura, non spetterà alcun 

risarcimento od indennizzo. Decorsi 180 (centottanta) giorni dalla scadenza del termine ultimo per 

la presentazione delle offerte, i concorrenti potranno liberarsi dalla propria offerta mediante 

comunicazione scritta che però resterà senza valore qualora, prima che essa sia ricevuta dalla 

Stazione Appaltante, essa abbia già adottato il provvedimento di aggiudicazione definitiva del 

contratto. Eventuali chiarimenti inerenti la presente procedura concorsuale potranno essere 

richiesti fino al sesto giorno antecedente il termine indicato nel bando di gara per la 

presentazione delle offerte, a mezzo posta, fax o all’indirizzo di posta elettronica certificata: 

appalti@pec.amtabservizio.it. L’AMTAB S.p.A. pubblicherà chiarimenti e/o eventuali 
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ulteriori informazioni inerenti la presente procedura sul proprio sito informatico 

www.amtab.it. Il contenuto delle stesse avrà valore di notifica agli effetti di legge. L'avvenuta 

aggiudicazione definitiva sarà comunicata ai concorrenti non aggiudicatari, ai sensi dell’art. 79, 

comma 5, del D. Lgs. 163/2006. Per quanto non previsto dal presente Disciplinare di gara e dal 

Capitolato Speciale Tecnico e d’Oneri, od erroneamente regolato, si farà riferimento alle 

disposizioni di legge e regolamenti in materia, in particolare alle disposizioni del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. ed al D.P.R. 207/2010 e s.m.i., nonché alle disposizioni del Codice Civile.  

 

Il Responsabile del Procedimento 

        Dott. Onofrio Soldano 

                      IL PRESIDENTE 

                 Avv. Tobia Renato Binetti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati: 

- Allegato A: Capitolato Speciale. 

- Allegato B: Schema di Domanda Partecipazione 

- Allegato C: Schema di Dichiarazione Iscrizione Camera di Commercio 

- Allegato D: Schema di Dichiarazione Sostitutiva. 

- Allegato E: Schema di Dichiarazione Negoziale. 

- Allegato F: Schema di Dichiarazione Offerta. 

 


